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Dove celebrare?

244. La Chiesa ha bisogno di luoghi per celebrare la liturgia? (1197-
1198)

Il culto «in spirito e verità» (Gv 4,24) della Nuova Alleanza non
è legato ad alcun luogo esclusivo, perché Cristo è il vero tempio
di Dio, per mezzo del quale anche i cristiani e la Chiesa intera
diventano, sotto l’azione dello Spirito Santo, templi del Dio vi-
vente. Tuttavia il Popolo di Dio, nella sua condizione terrena, ha
bisogno di luoghi in cui la comunità possa riunirsi per celebrare
la liturgia.

Si passa, poi, nei tre numeri che seguono a parlare dei “luoghi”
dedicati appropriatamente (cioè “sacri”) alla celebrazione della
liturgia.

Per compiere delle azioni concrete, nella vita dell’uomo, ci vo-
gliono anche dei “luoghi” adatti, dedicati, oltre che dei “tempi”: i
luoghi dedicati alla liturgia sono espressamente gli “edifici sacri”.

Nel Nuovo Testamento non c’è un luogo unico come il Tempio
di Gerusalemme dell’Antico Testamento (tempo nel quale c’era-
no comunque anche le sinagoghe per l’istruzione del popolo e la
preghiera), perché Cristo è il vero tempio di Dio, per mezzo del
quale anche i cristiani e la Chiesa intera diventano, sotto l’azione
dello Spirito Santo, templi del Dio vivente.

«È giunto il momento in cui né su questo monte, né in
Gerusalemme adorerete il Padre» (Gv 4,21).

Ci sono le chiese come luoghi adatti per l’esercizio del culto.
Per questo non devono essere usate per altri scopi che dissen-
tano dal culto stesso. Un uso delle chiese come sale per altri
scopi, per il solo fatto che, normalmente offrono spazi di gran-
di dimensioni, finisce per far degradare anche la dignità degli atti
liturgici, spostando l’attenzione di chi li compie, da Cristo alla
spettacolarizzazione che gli uomini fanno di se stessi.
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245. Che cosa sono gli edifici sacri? (1198-1999)

Essi sono le case di Dio, simbolo della Chiesa che vive in quel
luogo, nonché della dimora celeste. Sono luoghi di preghiera, nei
quali la Chiesa celebra soprattutto l’Eucaristia e adora Cristo
realmente presente nel tabernacolo.

Questo numero è autoesplicativo. Ma occorre trarre le debite
conseguenze. Qui si dice che nella chiesa ci devono essere le
condizioni di rispetto (nel comportamento e nel vestire), silenzio,
raccoglimento per essere luoghi di preghiera e di adorazione di
Cristo realmente presente nel tabernacolo. Per questo occorre
conoscere e insegnare la dottrina della “presenza reale” di Cristo
nell’Eucaristia, e comportarsi di conseguenza.

Il tabernacolo deve essere collocato in un luogo ben individuabile
(dalla lampada rossa accesa che affianca l’altare), in una cappella
non nascosta, ma sufficientemente riservata in modo da favorire il
raccoglimento.

246. Quali sono i luoghi privilegiati all’interno degli edifici sacri?
(1182-1186)

Essi sono: l’altare, il tabernacolo, la custodia del sacro crisma e
degli altri oli sacri, la sede del Vescovo (cattedra) o del presbitero,
l’ambone, il fonte battesimale, il confessionale.

Questo numero spiega quali sono, nell’edificio della chiesa i luo-
ghi più importanti. Essi sono:

– l’altare, simbolo di Cristo che celebra su se stesso (nel pro-
prio Corpo) il Sacrificio della Passione. Sull’altare si cele-
bra il Sacrificio di Cristo della santa Messa e si colloca il
Santissimo Sacramento, per l’adorazione dei fedeli;

– il tabernacolo, perché in esso viene custodita l’Eucaristia,
che è il Corpo di Cristo che continua ad essere realmente
presente sotto le specie del pane consacrato;
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– la custodia del sacro crisma e degli altri oli sacri, che si usa-
no nell’amministrazione dei Sacramenti del Battesimo, della
Cresima, dell’Unzione degli Infermi e dell’Ordine. Spesso
vengono custoditi in un piccolo tabernacolo nelle sacrestie.
Anticamente era collocato anche in una nicchia del muro
laterale a fianco dell’altare.

– la sede del Vescovo (cattedra) o del presbitero nella quale si
svolgono i riti iniziali e conclusivi della celebrazione della
Messa;

– l’ambone, o in mancanza di una struttura fissa, il leggio dal
quale si proclamano le letture della sacra Scrittura e si pro-
nuncia l’omelia. Dove sono presenti due amboni, l’uno si
utilizza per le letture dell’Antico e Nuovo Testamento, da
parte di ministri istituiti (lettori) o in loro mancanza, di lai-
ci; l’altro esclusivamente per la proclamazione del Vangelo,
letto da un ministro ordinato, il diacono, o in mancanza di
questo dal sacerdote.

– il fonte battesimale, posto all’ingresso della chiesa, se è fis-
so, per indicare che il Battesimo è il primo del Sacramenti
che, rendendo “cristiano” chi lo riceve, lo autorizza ad en-
trare in chiesa per assistere alla celebrazione dell’Eucaristia.
Nelle chiese cattedrali antiche esso era collocato in un edifi-
cio apposito, all’esterno e separato dalla chiesa, proprio per
indicare che non si poteva entrare in chiesa se non si appar-
teneva alla comunione ecclesiale, in forza del Battesimo.
Se non è presente un fonte battesimale fisso, si ricorre ad
uno mobile che si colloca al momento della celebrazione
del Battesimo.

– il confessionale collocato in luogo appartato, che garantisca
la segretezza di quanto viene detto dal penitente. Se non si
trova in una navata della chiesa, deve essere raggiungibile
da essa e indicato in modo sufficientemente visibile.


